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Due reggenti ma non un presidente per la Lazio 
1 sessanta miMoni di Alecce e Siliato 
tamponamo provvisoriameete il deficit 

11 dott. Agostino Tessarolo, 
pur dando fondo a tutta lu 
sua eloquenza, pur sfoggian­
do tutta la dialettica di cui 
e capace, non è riuscito « 
risolvere definitivamente la 
crisi della Lazio nell 'assem­
blea dei soci biaiicar^wrri 
lenutaòi ieri, come annuncia­
to, nei locali del CRAL della 
Presidenza della Repubblica. 
E' riuscito .si a trovare i fi-
uaiuuitorj per far fronte al­
le impellenti necessità di bi­
lancio, alle sempre più s lrin-
flenti richieste dei niocatori, 
«ile minorate pressioni de» 
creditori, ma non è riuscito 
n dare un presidente allu sc-
riour calcio. 

Tessarolo liu trovalo dei 
momentanei saldatori della 
si Mia rione tulle persone del 
comm. Antonio Alecce e del 
prof, Leonardo Siliato ma ha 
dovuto rimandare la compo­
sizione della crisi che appe­
santisce il cammino della 
squadra di altri due mesi. 
Infatti i .signori Alecce e St­
ilato sono stati eletti 'reg­
genti straordinari ~ fino al 
31 dicembre prossimo entra 
la quale data l'Assemblea 
dovrà essere riconvocata per 
procedere alla elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo 
della sezione. 

Il dott. Tessirolo — a stare 

+ I fitta reggenti rcstartiiino iti carica 
fino al 31 dicembre per esatiiinare la 
situazione finanziaria tlella sezione. 

^ Entro tale fiata VAssemblea sarà ri­
convocata per procedere alle elezioni 
del nuovo consiglio. 

Chiusili, i della giornata con 
una bella partita tra le squadre 
maschili di Garbatella B.Trullo. 
Anche .se il M-vero piintofigio (^0) 
non rispecchia fedelmente lo svol­
gimento dell'incontro premia pe­
to il Ti uIlo pei aver sfruttato me-i 
Klio il p.oio. I 

a otturilo lui raccontato alla 
assemblea — ha cercato fino 
all'ultimo di trovare una so­
luzione della crisi nell 'ambi-

fiu'n società scusa ricor­
rere cioè a elementi esterni 
Ci ha provato offrendo p iù 
colte la candidatura al con­
te Vaselli che dopo « avere 
•sfogliato la margherita > fino 
a mercoledì scorso si è poi 
deciso al gran rifiuto; ci Ita 
provato quando ha offerto 
all'Ina. Giorgio Zenobi di as­
sumersi l'incarico e l'onere 
della presidenza e ci si è 
messo di buona lena sabato 
notte, quando nessuna solu­
zione era ormai possibile 
nell'ambito sociale ed era ur­
gente trovare, nel termine di 
poche ore, elementi che po­
tessero accettare senza trop­
po riflettere l'incarico di una 
reggenza che poteva promet­
tere solo tante recriminazioni 
e pochi applausi. 

Le accuse a Vaselli 
E di questo l'Assemblea fin 

dato infine atto a Tessarolo 
dopo averlo attaccato assira­
mente individuandolo come 
co-responsabile della defict-
tana gestione della sezione. 
A tutti i suoi accusatori il 
dott. Tessarolo ha voluto 
precisare le sue limitate re­
sponsabilità incolpando ti 
cont'- Vaselli della ccroello-
iicn campagna acquisti con­
dotta lo scorso anno, contra­
riamente alle sue disposizio­
ni. e clic lia caricato li 
bilancio sociale di ima cifra 
che oggi appare incolmabile: 
ben 818 milioni al passivo ai 
quali, bene o male i nuoci 
dinnenti c tutti i soci do­
vranno far fronte. 

Indubbiamente il pursito 
degli 818 milioni peserà co­
me utm palla al piede per il 
Consiglio (sv Consijjlio .si 
troverà) che a fine dicem­
bre dovrà ussumersi l'incarico 
della conduzione della sc;to-
nc, anclie se il dott. Tessarolo 
ha dichiarato che, ad esso 
possono effettuarsi dei tagli. 
anche importanti, in modo da 

LA SCHEDA VINCENTE 

Taranto-Slmm. Monza 1 
Ast i -Pro Vercelli '£ 
Marzoli-Snia Vareda x 
Saronno-Pro Sesto 1 
Forll-Manlova x 
Schio-Sarom. Ravenna 2 
Helluno-Vltt. Veneto x 
Arezzo-Solvay x 
Empoli-Pistoiese x 
Piombino-Spczia 2 
Bastia-Foligno 1 
Chleti-Lecce 1 
Virtus Lanc.-L'Aquila 1 

Monte Premi: L. 291 mi­
lioni 716,510. 

LE QUOTE: ai « 1 3 » lire 
18.230.000. ai «12» L. 581.000 

TOTIP VINCENTE 

1. Corsa: 1-2; 2. Corsa: 
x -1 ; 3. Corsa 1-x; 1. Corsa: 
x -1 ; 5. Corsa: 2-1; 6- Cor­
sa: x -x . 

Il Montepremi è di lire 
18.785.800. LE QUOTE: ai 
« 2 » lire 1.565.483; ai-li *11» 
L. 80.281; ai «10» L- 7.827. 

r:durlo a proporzioni meno 
preoccupanti. Comunque non 
c'è dubbio clip e stato per 
l'esosità del deficit che quando 
Giorgio Zenobi è andato alia 
ricerca di qualche socio o 
consigliere che volesse fian­
cheggiarlo nella grande re-
rponsabilità di assumere la 
direzione della rezione ha vi­
sto squagliarsi tutti quei soci 
the avrebbero potuto (ma non 

noluto) mettere mano al por-
tafogli. 

Anche questo si e detto al­
l'Assemblea. Lo ha de l lo 
proprio Giorgio Zenobi con 
animo piuttosto accorato ri­
spondendo ad una «tirala- di 
Diletti il quale aveva appun­
to richiesto clic la composi­
zione della crisi /osse ricer­
cata nell'ambito sociale. 

A questo punto il dott. Tes­
sarolo fiijjliuru corto ai .vii-
ttmentattsmi: « si fanno delle 
chiacchiere — ha detto — e 
fjui occorrono innece dei soi­
di. immediatamente- Occorro­
no 60 milioni per far fronte 
alle )iiù impellenti necessita 
di novembre e di dicembre 
ed il dott. Zenobi è riuscito 
a mettere insieme solo 17 nu-
liom dei quali 10 come suo 
contributo personale. A que­
sto punto non ci sono che 
tre soluzioni: la prima è 
quella di eleggere Vaselli per 
acclamazione per poi vedere 
annunciate le sur. dimissioni 
nel giro di 24 ore. la seconda 
di sostenere la candidatura 
Zenobi con il risultato che 
sapete e la terza, da me cal­
deggiata, è la caix/idatura 
Alecce - Siliato che sol ti può 
far fronte in questo momen­
to alle impellenti necessità ». 

Queste, più o meno, sono 
state le parole del dottor Tes­
sarolo, e donanti a questa tra­
gica esposizione anche i più 
accaniti oppositori, primo fra 
tutti il consigliere Benilacqnn 

che si è meritato l'appellativo 
di * stella dell'Assemblea", 
hanno dovuto abbassare ban­
diera .icon/ìtti dalla stessa 
evidenza dei fatti. 

Nel dibattito sono interré-
unti iictitlucqua (più volle, 
non ricordiamo quante), Jtin­
niteci, Hitetti, r;fiunenti. De 
Sant'in, Donassi, (ìratnazio, 
lìona. Casoni il tinaie ha vo­
luto ricordare che non tutte 
le sezioni della Lazio offrono 
una situazione cosi deficita­
ria, sia dal punto di vista fi­
nanziario che tecnico, e Cal-
derini. 

Dopo contrastanti t'crsfoui 
veniva approvata par alzata 
di minio sia la relazione mo­
rale del presidente Tessarolo 
che quella /Inaiurinrfa dei s in ­
daci. Al momento di proce­
dere alla votazione della pro­
posta alla reggenza del c o m -
mendator Alecce e del pro­
fessor Siliato, quest'ultimo 
veniva chiamato sul palco per 
r icevere la sua razione di 
applausi. 

Il prof. .Siliato che è un s e c ­
chio dirigenti' sportivo aven­
do ricoperto la carica di vi­
ce presidente del riparili fora 
•S'ampdoriu; nel W.tS-M, si è 
accattirato subito le s impatie 
dei ti/osi con la sua aria spi-
gliata e decisa tanto da ri-
srnofere a priiudissima mag­
gioranza il consenso alla .sua 
ciccione ed a queliti di Alecce. 
E ci è mancato poco clic 
strappasse anche In lacrima 
tinnitilo ha accennato al fatto 
che forse era stato il destino 
a far si'olperc l'assemblei! 
proprio il 4 novembre "gior­
no della vera vittoria- celie 
questo fatto pre luderà alla 
immediata ripresa vittoriosa 
della Lazio. 

itF.Mo r . i i K i i A i i m 

Il campionato U.I.S.P. 
di pallavolo femminile 

Continua con .successo il c . im-
p onato f emmin i l e eli pal lavolo 
o i g a m / 7 a t o d.ill'UISI* 

Nel la seconda p iumata tut to M 
è svo l to s r e o n d o le pieviMOin. 
Senza .stona le parti te tra Gar-
hate i la-Pronest iuo «• S Giov . inn i -
Ttiscolano. pei la netta s u p e r i o . 
n t a dei padroni di easa ment i e 
nella partita O n t o c e l l c - T r i i l l o si 
e potuto apprezza le m certi m o ­
menti «luche del liei gioco. 

Ecco la c lass i f ica do|K> 1.1 f c . 
eonda Riornata: 

Al f r a n c e s e D ' O r i o I a 
il P r e m i o F a v o r i t a 
PAl.hH.Mf). I j | francese 

Pici re. -IOIKIUC i c s «l'Oriola .si e 
agg iudicato l e u davant i ai fra­
telli O'In/eo, il P r e m i o F a v o r i t a 
prova principale de l la s e c o n d a 
(nomata del Concorso ipp ico I n -
terua/ionalL' c h e si bta .svolgendo 
m i campo ostacol i del Pareo 
della Favorita . 

Nel premio Conca d'Oro dotato 
di una coppa del Ministero d e l ­
la Difesa, vi è i m p o s t o il pa­
lermitano i t . m d a / / o . 

l ' i e iu io Favorita , fiaia in ter ­
naz ionale a t e m p o : 1) biRnor P. 
J o n q u e r e s s u « Voulc t te », in 
l'o:i".{ . penal i tà 0 2) cap . P i ero 
D'Inzeo MI « T h e Rock in F09" 
- pen . 0: ;i) cap . Piero d'Inzeo su 
« Celehrat ion > in l'S»"J - p e n a - j 'Il Vh 
lltà 3' ' , ; 1) cap. Sa lvatore Oppcs , jf Li// 
bii « S i r c n e l l a - ' u v ' 

P r e m i o Coica d'Oro, gara na­
z iona le a t empo : 1) s ignor F r a n ­
co rtandaz/o su' « Idea l e l i > In 
l'07"; 2) br igadiere Luigi D o ­
vett i su « V a l e v o » In t'08"; 3» 
cap. Sa lvatore Oppes su « Par tc -
nope » in l'10"n. 

[• Le partite 
amichevoli 
Padova-Cremonese 6-1 

l'MIOVA: Pln (llolusne-,1); 
inasinì, Scannellato (Presuola-
to); Srffusatti (Stari). Azzini, 
.Mari (Zanon); Uoscolo (Vec-
rhiato), Pisoli (Fiorln), Doni-
stalli (Morello), t'hlnmento, 
Coppola (nosrnlo), 

CREMONESE; Glllsolfì (C.ua-
lazzi); Della Frera. Massaz/a; 
Lenzi, Zelloll, Bicicli; Berto­
l d i , Villani (Thea), Zaramel-
la (Spotti), I.avezzarl (Monte-
\erdi (Franzini). 

ARBITRO; Barolo di Noale. 
RETI; nel primo tempo al 6' 

Ilonistalli, al 16' Coppola a.l 37' 
Bertolani, al 38' Bonlstalll; nel­
la ripresa al 4' e all'8' Chiù-
niento, al 40' Morello. 

PADOVA, 4. — Predominio de! 
Padova in entrambi i tempi du­
rante i quali sono stati opera­
ti vari spostameli!i in entram­
be le /orinazioni Nelle /ile pa­
dovane ha esordito l'argentina 
Marcilo con una prova soditi. 
sfacente fra fili ospiti si sono 
posti in luce il laterale Lenzi 
e l'estrema sinistra Montcverdi. 
mentre gli esperimenti Tha e 
L'ieeirnri non hanno molto con­
vinto. 

Torino-Como 2-2 

LEONARDO SILIATO (a destra) uno dei due Reagent i eletti ieri dall 'Assemblea lilancoazzurra. è stato chiamato 
sul pa l io della presidenza ed applaudito dai soci. Al su» Ha m o è il dott. Tessarolo 
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*T3S«U:\ <»Q.\r IHKLLA <'AI»OLISTA IDEICI SERIE! B 

Otto reti della Roma all 'Olimpico 
ad un modesto e deludente Verona 

Le reti segnate da Barbolini (2), Da Costa (2), Lojodice (2), Ghiggia e Venturi - I giallorossi hanno 
giocato in due diverse formazioni - Lusinghiere prestazioni dei rincalzi e di Barbolini centrattacco 

Il co l laudo doli;» Itoniii c o n ­
tro il Vcioni i , c h e F» a t i n u n -
cinv.i assai ^evc-ro, si è r isolto 
m una p i o v a del tut to t i a n -
c|iiilla. in una in'.'d.ucre p a r ­
tita ili a l i c n a m e n t o nel corso 
tlella filiale 1 UMiìni i.i-.si h a n ­
no inaienti* o l i o ii'li ( c i n q u e 
nel s e c o n d o tempo) ed h a n n o 
s c i u p a t o a l m e n o una dozz ina 
di pa l loni da goni. 

La «cadente pres taz ione d e l ­
la squadra v e n e t i • s tata a t ­
ti l imita da t a l u n o i'! d i s i n t e -
l e s s e asso luto c h e :i'. fini d e l ­
la c lass i f ica la paitrta r i v e ­
s t iva . Ciò che . tut tav ia non 
va m o l t o d'accorilo con i g i u ­
dizi c h e sul Ver.<;a si e s p r i ­
m e v a n o al la v ie t i la e c h e d i ­
s e g n a v a n o la capo ì ; ; ta a t t u a ­
le d e l l a ser ie 11 c o m e s q u a d r a 
dal utoco tecnico , m i s u r a t o . 
equi l ibrato . ìnipr.- .oto su un 
pur i s s imo « W M » 

Al la prova de i latt i , non si 
può d ire certo eh-1 il V e r o n a 

PRIMO TEMPO. 
-ROMA: Pane t t i ; l a r d o n i . Cardarel l i ; (Giuliano. .Stucchi, Ven­

turi; GhigKia, l l i .t ioui. Marliolini. Da t'osta. I .ojodice. 
VERONA: f ; lu / / ard i ; Itasitiani, l le^al l i ; Frasi. Cardano, I a-

rlni: i ;a lass in i , l . l i iandi . Marcararo, Conio, Ste fanin i . 
SECONIM) TEMPO: 
ROMA: l ' a m i t i : C iuli.1110. Franch i ; Al iano . S t i n c h i ( P o n -

trcl l i ) , Venturi ; i;liii;nia, Barl io l im (Murccl l i i i i ) , I.ojudii e. Da 
Costa. Santopudrt-. 

VERONA: ( i lùz /ard i ; Ra.Mhani, Ridal l i ; Frasi. Cardano. I.a-
rini; Fonzio . Ghiaini) , Maccararo, "Micheli. Stefanini . 

abbia e spres so u n a ci fra di 
g ioco r a g g u a r d e v o l e e n e p p u ­
re che s ia in grado di e s p r i ­
merlo . Vendono addir i t tura i 
brividi JI p e n s a r e cosa inai sia-
no in s r a d o di p r o d u r l e in 
ì>erie H le s q u a d r e m e n o fo i t i 
di quel la vi.sta al l 'opera al lo 
Ol impico . 

Il t epar to mt<*l'oro d e l l a 
squadra e s e m o l a t a la l inea 
dei tei / . ini , a n c h e s e la d i f e ­
sa ha subi to ot*~> Tcti. M e n o 
forte è apparsa !.i m e d i a n a , 
insuf f ic iente l 'attacco. La I t o -
m a contava su q u e s t o incontro 

a n c h e per v e d e r e al l 'opera a l ­
cuni giocatori c h e s e m b r a v a ­
no interessar la , in p a i t i e o l a r e 
il port iere Ghizzard' e il c e n ­
trattacco Maccacaro: S e n z a 
vo l er e s p r i m e r e un g iud iz io to del la insuf f i c i enza de l g io 

raijEjiungere lo s copo non è 
su l f i d e n t e accozzare e n t i o il 
c erch io di centri) ;1 m a g g i o r 
n u m e r o di g i o c a m i : poss ib i l e 
(pe i s ino i d u e terz in: g r a v i t a ­
no s o v e n t e ne l la i o n a c e n ­
trale del t e n e n o di £.oco), m a 
servirs i p iut tos to d' uomin i 
forti nel la m e d i a n a e nei 
ì uoli di in terno . 

P e r la Roma, tut to potrebbe 
a p p a r i l e al l i ve l l o de l l 'o t t i ­
m o >e .-a giudica- . -e il n u m e r o 
dei goal .segnati e q u e l l o de i 
goal tal l i t i per poco . Il g iu ­
diz io d e v e i n v e c e t e n e r con-

J T SOLO SUL F I L O DI LANA VITTORIOSI \ CKSTISTI ^ S T E L L A T I » 

Bl misura la "Stella Anima,, sul Pavia (53-52) 
Gli atleti romani s t ranamente impacciati si sono lasciati iinl>ri«rjiart* «la";li avversari — Solo 
nel finale sono riusciti ad avere il sopravvento facendo appello aHo,riroj;lio e al cuore 

STELLA AZZURRA: Costan­
zo (10), Corsi, C.lampteri (7) , 
CrrnUh (20), l'ornili... l'urti 
Volpini (11), Rocchi (2), Chia­

ria (3). Saraceni. 
PAVIA: Anilriasscvyc (-.il) 

Roclitzcr (6). RoMileu (9), 
Conti ( 9 ) . Morani (6 ) , r i sa l i 
(1 ) , Ferrari, Scamnni. Rartirri 
ni. Ferri. 

ARBITRI: Reverherl ili Reg­
gio Emilia e Piccoli di Ferrara 

TIRI LIBERI: Strila Azzurra 
ne ha tirati 30 realizzandone 11, 
il Tavia 28 realizzandone 18. 

Per un pelo, quasi *ul filo 
di lana, la « Stella > ha con­
quistato i due punti. A pre­
scindere dal fatto che chi v in­
ce ha sempre ragione, dobbia­
mo «lire che la squadra roma-

I X Z O N A . C E S A R I X I > (M>) 

I rugbisti giallorossi 
pareggiano a Napoli 
Comunque sì tratta sempre dì un risultato positivo 

A. S. ROMA: Tartaglini . Sil­
vestri , Lari, S lmonel l i , Capan­
na, Redfern, Manca, Tnbari, 
Recint i la , Romagnoli , Consorti. 
Guerrini, Gamba, Gabriel l i IH 
Paolel la. 

P A R T E X O P E : Martona. Giù 
l iano II, Corvino, Giul iano 1 
Di Corpo, Bel lastel la, Fusco 
Velleccia, Fermariel lo, Ascanti­
ni, De Giovanni , Scodavolpe, 
Rocco, Val le , Introno. 

ARBITRO: Smanote , di 
Parma. 

MARCATORI: primo t e m p o : 
8' calcio di punizione di Mar­
tona, 13* calcio di punizione di 
Manca, 36* mèta di Manca; se­
condo t e m p o : 39' calcio di pu­
nizione di Martona. 

NAPOLI. 5 — All 'ult imo mi­
nuto i romani si sono visti 
sfuggire una vittoria che sen­
z'altro avrehbero meritato per 
la loro superiorità nel le mi­
schi* e la maggiore organicità 
di squadra: una punizione di 

Martona ha fatto sfumare :i 
sogno dei giallorossi che s: «o-
no dovuti accontentare del pa­
reggio. Pazienza: si tratta co­
munque di un risultato positi­
vo specie se si considera che 
è stato ot tenuto in trasferta e 
*e si col lega ai valore dello 
avversano . 

Consapevole dell ' importanza 
della gara, la Roma era scesa 
a Napoli con una formazione 
che comprendeva una mezza 
dozzina di « grossi nomi » giu­
stamente risparmiati nel le pri­
me gare del torneo, e sono sta­
ti proprio i vari Simonel l i , La­
ri e Guerrini ad organizzare il 
contrattacco romano dopo la 
sfuriata iniziale dei partenopei 

AU'8 i napoletani realizza­
vano intanto con una punizio­
ne di Martone, ma \ c n i v a n o 
ben presto raggiunti dalla 
squadra rossa con un calcio 
piazzato da Manca. Lo stesso 
giocatore al 3ri' del primo tem­
po riusciva a conseguire una 
mèta «u m.sch.a. 

na non ha certo brillato eon il 
s-'uo gioco HI rullato e con 1 
giocatori stranamente nervosi 
ed imprecisi. 

Buon per Ferreio che Volpi­
ni sfc*derò il « i o tiro micidiale 
nel momento opportuno luci la 
rijire-.i segnò B punti riportan­
do la .squadra prima JII pare t ­
aio poi in vantaggio' perche 
sennò il Pavia se ne .^irebbe 
ritornato in Lombardia <<>,i due 
punti nel carniere, e per <ii 
più due putiti meritati . Noti vo­
gliamo qui (are un processo 
alla Stel la: non crediamo che 
il duo Ferrerò - Felice abbia 
bisocrio dei nostri c o n i g l i . P e ­
ro alcune volte i tecnici in 
panchina non seguono e o a «a 
dovuta calma Io svolg imento 
lei gioco, c i allora domali Sia­
mo loro: porche f-ir u.-vire f o r ­
ti che fino ad allora aveva inar-
c . t o discretanntite :1 forte /Vi-
«iryas*e\leh? f o r c h e .-sosLi.^ic 
C e m i c h con Pomil io quando i' 
. pivot » era l'unico in campo 
i e s t e n d e r e i palloni ;=o!ti» ca­
nestro .-iwcr.-ario? E peri In* — 
infine — la « Stel la • non ha 
continuato nella difesa a zona 
qi.ando il Pavia Fi era d imo­
strato più adde-trato nel bat­
tere- < l'uomo «? Corto è che il 
Pavia non meri tava la .--e**.]fit­
ta; «damo convint i che una 
vittoria di Rosolen o C non 
avrebbe ratto gridare al » fur­
t o » : gli ospiti hanno mostrato 
un moro schivo da peni to.in.i 
di virtuosismo, un gioco che 
mira al sodo, alla real izzazione 
dei canestri. Speriamo che l'm-
•H.'gnamcfto di ieri <=ia servito 
.'. Ferrerò: .il ÌO'-TT" deità ri­
presa la - -Stelln - abbandonò 
«li .-ohemi per - tirare « in ce-
<:o o e ivi nel giro di t" si 
passò os i 40 a 40 a favore 
del Pavia al .il a 4.5 in t„.-oro 
(lolla . Sto!!.-» - . e questo *raz:e 
ai tiri piazj^at: di Volpini e 
Roecni. 

VIRGILIO C M E R I B I M 

Arbitri : Sie>si r '/.arcarla. 
l ' sr i to per 5 fal l i : I*a\rrl della 

Hcmi.i. 

PESARO. 4. — l..i eonii).ii;-!ie 
f.i;>;tol. la. ijelK- cui tilt- i m l u . i . 
v <:;o e': « v rosso-azzurri N i t id i : 
<• Antonini ni.i chi- ora priva d: 
Maretierita.".. t u eomt».ittuto c o 1 

e:,.tii"-:asmo o t«':i icia 
Al f isrh-o d' i i i i / io le d u e squa­

dri- partono \«-loci cercando d 
mibaMirc u:i s oco sp ig l ia to «• 
u . te l l igente . ma le ni a " ice e d i fe -
M* h-mmi Hnpidi to la real i?/ . iz lo-
:ic de l l e azio.n Co^tra>tatiss 'mo 
:l puntoRCio. 

N o a o s t a n ' e elio 'a aquari- i lo-
ralo si,« sempre r:rr..ìst> ;n v s n -
t.iCg'O. li» sc.ir:o dei ee.-t1. fi-.e> 
nel; ni - in. ,» UT:' iti . è «t.Vo n : - . 
ino 

Gli altri risultati 
\ M l l . l X o : Sinimenth.il I.itlr 

rtrl i -«;tr . i «fi .i Vi. 

A PKSAKO: Ucnel l i Pesaro liat-
tp A. S. Koma 4'i a 41. 

A VAKKSH: U n l s Varrsc batte 
("ariti* su a 69. 

V KOMA- Stel la Azzurra batte 
l'avta Nrrrli i j j a 5'i. 

A IJOl.Oli.NA; .Motomnrini batte 
Vela Viarrqulo 6S a 4S. 

A I l o lo -na : Vir tus MuiRanti 
batte Re> er Venezia SO a t>2. 

La classìfica 
I l ene l l i 
V. a l i n c a n t i 
S t e l l a A z z . 
S i m n i e n t h a l 
R o m a 
G i r a P r e t i 
lzni\ V a r e s e 
M.otomorini 
Oransoi l . i 
P a v i a Noe . 
R r y r s 
V ì . i r e c s i o 

I I 0 0 ZZ?. ZÙ9 S 
.1 3 0 0 177 157 I. 
I 3 fl 1 266 25Ì 6 
1 3 0 1 27!1 21.1 6 
I 2 0 2 2l!l 2S.1 | 
t i 0 2 223 222 I 
1 2 0 2 26J 2t7 4 
1 2 0 2 255 2X1 I 
1 1 0 3 251 2fil 2 
1 1 0 3 197 219 2 

n O 0 2 201 219 0 
1 0 0 1 1S.; 281 0 

categor ico , ci pure t u t t a v i a L'<' a v v e r s a n o . 
iche il port iere v e r o n e s e , c a n ­
d idato per la s q u a d r a s p e r i ­
m e n t a l e naz iona le , abbia il 
d i f e t to di d i s t r a i s i e c c e s s i v a ­
m e n t e e soprat tu t to non sia 
m o l t o t e m p e s t i v o e d e c i s o n e l ­
lo para te fuori d?i pal i . Su l la 
l inea de l la porta, v i c e v e r s a , 
e in part i co lare nei tiri da 
lunga e m e d i a d i s tanza , il s u o 
l a v o r o a p p a r e p iù s icuro e n o n 
pr ivo di n u m e r i concret i . 

II c e n t r a t t a c c o Pdaccacaro è 
l e t t e r a l m e n t e s c j p p i a t o al la 
d is tanza . A s s o l u t a m e n t e irri­
l e v a n t e il s u o l a v o r o nel s e ­
c o n d o tempo, m e n t r e nei p u ­
mi 4a minut i si è fa t to no tare 
per lo sca t to e pei la forza 
n o t e v o l e nei contat t i eon l 'av­
versar io , c h e p u r e era un u o ­
m o n o t o r i a m e n t e rocc ioso c o ­
m e Stucchi- Ma i ' lui n o n si 
p u ò dire aJt io di bene, ,-ilmeno 
per que l io c h e si « \ i.cto. 

In s e n s o asso luta . Vex r o m a ­
nista Galass in i (a'.a des tra ) è 
s e m b r a t o il mval iore de l la 
s q u a d i a . Con h r si ò fat to 
a p p u r a r e l 'anzi ' iro G h i a n d i . 
c h e uioca m a in terno d e s t i o . 
e si è d i s e i e t a m e n t e es ib i to 
anche i; m e d i a n o Lar in i . c h e 
gioca in coppia co i Taltr.o e x 
ginl lnrosso Frasi 

Xii l l 'altro di part ico lare . 
Q u a n t o al W M v o t o n c f e . v e ­
ramente nul la di no tevo l e , s e 
non la c o n s t a t a z i o n e c h e lo 
a l l e n a t o l e Picc ia: i n t e n d e 
m a n t e n e r e f ermo .. pr inc ip io 
che * la partita .- v i n c e al 
cent i o del c a m p o •: Drincipio 
i l so l to tut tav ia ne; m o d o più 
e l e m e n t a r e , s i a c e n e s e q u e ­
sto è vero , è pur »-.->T-I c h e per 

IA BUIA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI COMITATO IAZIAIE 

li gìallorosso Piscaglia trionfa 
nella "Giornata della Bicicletta.. 

del la i n e s p e ­
rienza dei suoi uomin i e a n ­
c h e de l la a s s o l u t a l ibertà c h e 
l 'a l lenatore v e r o n e s e ha c o n ­
c e s s o a g iocator i c o m e Da Co­
sta e. s o v e n t e , a Ghigg ia c h e 
se m a n c a n o de l c o n t r o l l o 
s t re t to s o n o c a p a c i di r i so l ­
v e r e da soli — d i c i a m o l o p u ­
re p a r a d o s s a l m e n t e — u n a 
int iera part i ta . 

Poi , è a n c h e da t ene i p r e ­
s e n t e che la Koma ha r i n n o ­
vato c o n t i n u a m e n t e , nel s e ­
condo t empo , i suo i uomin i 
in canino, col d u p l i c e r i su l ta ­
to di ì e n d e r e m e n o ordinato 
il ^ioco via via c h e il t e m p o 
passava, ma di d i s p o n e s e m ­
pre di magg ior i ì i s erve di 
energ ia ì i s p e t t o alhi s q u a d i a 
avversar ia . 

C o m u n q u e , la R o m a ci ha 
convint i a n c o i a di p .ù di u n a 
impress ione s e v o l e t e cui iosa, 
ma c h e ci pare tut tora va l ida . 
La s q u a d i a r e n d e b e n e s e 
riesce, fin dal l ' in iz io , a m a n ­
tenere la freddezza r . ecessana 
per m a n o v r a l e a l l 'at tacco . 
Con un pa io di goa l ne l s a c ­
co, la Roma g ioca c o n p i a c e ­
v o l e freddezza e sa sb i zzar ­
rirsi con parecch ia fantas ia , 
sa lvo ad e c c e d e r e nei m o m e n ­
ti di c u f o i i a . a t t r a v e r s o le 
s t r a v a g a n z e de i suoi g i o c a t o ­
l i di or ig ine s u d a m e r i c a n a . 

TORINO: Itigantonti (Pendi-
bene); Castelletti, Brancaleonl; 
Fogli, Grosso (Gribaudo), Rim-
baldo (Armano), Arre, Arma­
no (Orlando). Jeppson, Rtra-
Knl, Tacchi (Hertojonl). 

COMO: Panlzzolo (Casazzi); 
Cuttica, Grassi; Gandinl. Far-
raxii (MiclielotU). Marsili; 
Bellini, Pocglo, Santoni, Favi­
ni. Ciani. 

nETI: nel primo tempo-, al 
16* Arce, al 25' Jeppson; nella 
ripresa, al 41' Ciani, al 46' Ciani. 

TORINO. 4. — Il Conio ha 
meritatamente pareggiato a To­
rino. ed Ita esercitato anzi nel­
la ripresa un notevole predomi­
nio agonistico territoriale. I la-
riani. oltre alle due reti segnate 
e alla copiosa serie di ealci 
d'angolo, /idillio infatti colle­
zionalo a nelle tre pati e una re. 
te annullata per fuori gioco. 
JcppiOit, clic esardiva nel To­
rino come centravanti, si è di­
mostrato a corto di preparazio­
ne ed ha fatto notare la inau-
IIIIIM di affiatamento coi com­
pagni tlella prima linea. 

Bologna-Mestrina 2-1 

Progressi in difesa 
Per q u a n t o r i g u a i d a • r e ­

parti e gli u o m i n i , ha c o n f o r ­
tato pr ima di tu t to la p r o v a 
del la d i f e sa (apprezzabi l i i 
progress i di S t u c c h i ed a n c h e 
del Cardarel l i terz ino , s i c u r i s ­
s ima la p r e s t a z i o n e di P a n e t ­
ti). fatta e c c e z i o n e d e l t e r z i n o 
Cardoni . c h e p a r e s c i v o l a r e 
: i r e p a r a b i l m e n t e v e r s o la d e ­
cadenza . N o n è u n caso c h e 
nel s e c o n d o t e m p o , Saros i a b ­
bia v o l u t o v e d e i e a l l 'opera 
G i u l i a n o ne l ruo lo di t erz ino 
destro ( e s p e r i m e n t o n o n de i 
tut to c o n v i n c e n t e ) e Franchi 
( r imando dosato , s u f f i c i e n t e 
ca lma) in q u e l l o di t erz ino s i ­
nistro. Al c e n t r o d e l l a m e d i a ­
na si è e s ib i to d i l i g e n t e m e n t e 
Pnntrel l i . m e n t r e a l a t era l e 
des tro non è d i s p i a c i u t a n e p ­
pure la p i o v a di Al loni- O t t i ­
ma la prova di V e n t u r i ne l 
.sito pos to di l a t e r a l e s in i s t ro 

Al l 'a t tacco , fe l ice , s o p r a t ­
tut to nel p r i m o t e m p o . -.1 r i e n -
t i o di G h i g g i a ; e c c e l l e n t e la 
ni! . : »n_» et: "-M l)i..;>v.. r e n -

ga dis tanza, i e sp in ta di G h i z -
zardi. tocco fac i le di Lo jod ice 
e n u o v a rete . 

23': a t t e r r a m e n t o di Da C o ­
s ta in area; V e n t u r i t r a s f o r ­
ma il « r igore » m o l t o b e n e ­
v o l m e n t e c o n c e s s o . 

25': tocca a n c o r a D a Costa , 
ques ta vo l ta v e r s o Lojodice , 
tiro dolce , ab i le , e goal . 

42': t iro p r o v e r b i a l e di D a 
Costa dal l i m i t e de l l 'area: 
Ghizzardi è s o r p r e s o n e t t a ­
m e n t e . 

RENATO VENOITTI 

M E S T R I N A: .Mail lieroni. 
Zor7*n, Henassutt: Callesati 
(itressan), l'urlali. Monari 
(Fiorii), Novali. Nordjo (Ilei-
lotto), Carminati. Ardii (l'o-
pazzi). Cesari). 

BOLOGNA: Bendili* Rota. 
Capra, Bonifaci. Oreco (Ric-
ciardelli). Pilmark. Pasciuti. 
I»o/zan. Unnafin. Sechili!. La 
l'oisia. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

RETI: Nel primo tempo al 43' 
ani'.rete di /.orrm; nella ri­
presa al 3V Carminati e al -IT 
Bonafin. 

La vittoria di Moss 
(Continuazione dalla 3. paq.) 

punto di I ora 37' al la media 
oraria di km. 137 circa. 

De Por ta lo è costretto a fer­
marsi per la seconda vo l ta ai 
box e deve success ivamente 
ritirarsi per un guasto ci mo­
tore. 

Intanto Fangìo cominc ia a 
perdere cons iderevo lmente ter 

MESTRE, t — La ;^/rM((i. d i e 
Dianoli rana il r iunouato s tadio 
i n e b r i n o ed atla mmle assiste­
mmo rineiie autorità , iia r i s to 
un gioco jiuiccvale da parte de l . 
le dite squadre con nn Bo. 
Ioana super iore per tecnica d' 
gioco e qualità individuali ed 
una MesLrii.a veloce e combat­
tiva. 

Spes-Ostiamare 2 2 
OSTIAMARE: Meloni, Menotti. 

Titerlizzi. Ile Lellis. Scapoloni, 
Eramo. Martini. Renardl, Bertur. 
rioli. Adiletta, Carotassi. 

SPES: Chinolfi, Ili Nitto, Ger-
moni, Cesapolli. Canicci. Inno­
cenzo Scarozza. Tomolillo, De Ni­
colò. Bontempi, Cioeta. 

Arbitro: Esposito di Roma. 
Reti: al 10' Martini, al 12 Car-

massi; al 25* De Nicolò; al 15' 
della ripresa Cioeta. 

Né vinti nò vincitori nell i 
spettacolare gara tra Spes o 
Ostiamare. Danno il calcio di ini­
zio i viola ma i locali puntano 
subito alla rete degli ospiti senz.i 
risultato: anzi sono i ragazzi del-
l'Ostiamare a realizzare la prim i 
rete con Martini, su passaggio 

jdi Bertuccioli. Poco dopo è ac­
cora il centravanti viola a passa-

're un preciso pallone a Carmass-
jche raddoppia senza difficolta. A 
questo punto i giallorossi si get­
tano disperatamente air3ttacco e 
accorciano le distanze al 25" cor. 
De Niccolò 

La ripresa è ricca di azior.: 
pregevoli da ambo le parti, m-' 
a| 15" Cioeta riesce a pareggiare 
con una bellissima rete. 

ARMANDO BERTUCCIOLI 
t i i M M i i i i m i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i t ' 

t t 'a t tacco . a u t o r e di d u e goal reno: sembra che il motore 

C o r i . C e r t i , C a s i r a g h i i* D e S u i u i s v i i t o n o s i r i s p c l t i \ a m e n ­
to nel le j rare clcsrli a l t ì e \ i . dei v e t e r a n i e de«rli e so rd i en t i 

Grar.de i«-sM di sole di 

la Roma piegata 
a Pesaro_(4941) 

ROMA: Fortunato (5). Oammno 
(2). Antonini (4). Palermi. Rata-
nelll. raverl (11), De Carolis <j). 
De Carli (11). Ninrhl O . Astro. 

BENEIXI: VUstelira (19), Pao. 
m» (4), Marchionncschi (*), Fron-
roni (9), DI Giacomo. Contempi 
(12). Berlini (<), Stefanini, Oli­
vieri, Mancini. 

co. |'TJ •• "r..." « .:.-» <u Ir.e»' I-» CW»Ì:ÌI.I 
.ori r.eli.i r:;:>cit.j.»ima man fest^-jr» ="«•> d.i.i rooo .il b.v:o d̂  S 
nore pro-i . i^i dal Comitato R e . j O n - ' e i-i^qo-.•> Do: G.ud e: o 
B'-or-.-iIr \.\? » e. sot to l V g . d a de'.-lMar7..!"o e f - n'nr.i c h e nobba - s -
1 ASS Spor: T ir.smii. ' - ere !^ voi!.* huo-.a Int.inJO r.el-

Li- n- ir.e j o - t e - r o s o n o . u v r - ' ' - 3 discesa a; r..»..c» c.ic.ono mala -
.VJTO -*:e o:e 3,T0 r c r la cara d e . | n - e - ' : i ' A-"' i l' ° Tr.«pc. i-:\ o Tra-

- - pc (che Mrà co i t re - :o .i! rit.rO» e irli . i l . . e \ . : ,; v . a e s l a t o da to da 
Gir.o R.r - .»ii . Poi è il turno d u 
v« ti r.\-.: (Starter ancora l'ir.sTar.-
c.ibde Barta . i ) e a l l e o r e 9.15 toc ­
ca -<KÌ* «"sordien:! Intir.e e c c o I.» 
g^ra r : s e n a t a ai d i l e t t a n t i . )a p i ù j 

Mar»o»"iri i c h e d c \ e o>'ore c o n -
do-t>» d ' u r c nra all"osred.i:o di 
Clv.t . tca- .e l ' ina p*r soipott . i ct>m-
r..i2.o:.e ce l ebra le ) . 

is.i'iì.» valila di Ria ' .o s fuma il 
attesa: sono le ore 9,25 quando j *"g:' > ci: Dei Giudici o Marcotul-
prende il via il foltissimo plotone 
dei concorrenti, (circa una ses­
santina) starter l'On Folcili, ec­
cezionale direttore di corsa Bar-
tal:. mentre al seguito notiamo 
anche il noto r.mtant*» e attore 
cinematografico CI.iud:o Vil'.a L-i 
COTSA %. accende fir.<"« da: pr:m: 
chilometri. » causa d \ ari ten­
ta: \ : d fup.». :! pr.mo de: quali I x~ 
e orgir.izzato d.>l:'.ntramontab.:e 
Ardelii» Trapc che >i pori.» alla 
ruota Marcotul'i I due riescono 
a rafgranollare fino ad l'40", di 
vantaggio ma poi a Civitacastel-
lara i fugg.tiv» sono raggiunti Idi tentiiivi d: fura di Tuf.ino, 

:i e* t vengon.-» r.iacnmti da altri 
cmq.ie- concorrenti. fr\ cu: Con­
ti. Tofano. FV»rt:ni. P*«caglia a 
Ba'i . ig ì ia n-rnlro da presso m -
cal/ar.o Imperi e<1 altri . \ n-.eta 
d i l l a ^Jli:^» rii R..»::o. J'iae.jgli.» 
perde h, o a ' i . m del ia b ic ic le t ta 
r.a i! g.o%.ìne s ' •»;ifro-*o non si 
«cecTCRin. ripara i< g-.iavt.i ,-. r i e -

nprer .dcre pr .ma Martel-
otti e Pi-i Eli altri c o m p a g n i di 

fi:£-* Da q u e s t o m o m e n t o la gara 
prende la d t f in i ' i v . i f i s ionomia; 
infatt i m g ! i u l t imi ch i lometr i 
d o b b i a m o r«gistrarc «.ilo u n paio 

u'.èllrondc s e m p r e ^e.: ri :.tr - l ' i lo 
via Piscagl ia uno de: p.u s^-^r-
d m e h : i n s i e m e con. Cen' i 5 . n l i 
Gris t 'n ian. i si s tacca Marrn'lo. 
poi Dei Giudic i e inf ine Martel - j 
tolti Sul f in ire t en ta t ivo di C o n ­
ti e P i scag l ia ma Tufa. o e For­
t ini n o n s i staccar..» Sul \i.ti->r.o 
di l u n g o t e v e r e F l a m i n i o >i p r e ­
s e n t a n o m quat t ro e P -^-.-iclia 
cor. una lunqa e i c l . - c e \ o : a t i 
r iesce ad imp^rsi-

MICHF.IK tM'fnCIA 

m o l t o aprnez /a t r . mcompreri-
»ib:!c r e s p c i i m c r i t o di Lo jod i ­
ce al c e n t r o de l la pr ima l i ­
nea . m e n t r e l 'ex m o n z e s e 
c o n t i n u a a c o n v i n c e r e nel 
ruolo di e s t r e m a s in i s tra c h e 

jixire a lui c o n g e n i a l e ; d i s c r e ­
ta la p r e s t a z i o n e d i D a Costa . 
a l la r icerca rabb iosa d e l goa l 
a n c h e in q u e s t o t ipo di part i ta 
non m o l t o i m p e g n a t i v a ; assa i 
p r o m e t t e n t e a l l 'a la s in i s tra la 
prova di S a n t o p a d r e . a n c h e 
lui in p o s s e s s o d i u n t o c c o 
s icuro ed a n c h e d i u n b u o n 

il irò. P e r u n c e r t o p e r i o d o de l 
j - c condo t e m p o , si è v i s t o a l -
'.'onora a n c h e l ' in terno destre» 

<MarcelI:"ni. il p:ù a c e r b o d i 
tilt*: i noviz i v i s t i a l l 'onera. 

N o t e s u s h o t t o goal-
à": fal lo di m a n o di Ventur i 

non r i l eva to dal l 'arbi tro , in 
v e n a di d i rez ione fami l i are ; 
a'. lunso a Costa , lanc io v e r s o 

L'ordine di arrivo 
I) PISCAGLIA A S. Roma che 

compie i 140 km. in ore 3,47*42" 
alla media di Km. .»S SS1; 2) Con­
ti: ."!) Tnfano: 4> Fortini: 5) Mir-
trlotti a IMO"'; 6) Dei Chi dir* a 
r:5"; ì) B-ltatlia a 4'5"'- 8) Im­
peri s. t.; 9) Otta\iani: 10) Mar. rnbi'.e. 
rullo *egnono molti altri fra i l 
quali Tr.-ipè Colabh.ituta. Frerra ' 
e Corridi. Nette altre eare t vin­
citori sono stati i seguenti: pu­
tii allievi Gori. per 1 veterani I» 
coppia Gerli-Castraghi e per eli 
esordienti De Santis. 

R a i b o h n ; . c h e f e r m a di d e ­
s tro e insacca in corsa di s i -

'nistro 
! 16": s c a m b i o sul l i m i t e d e l -
! l 'area fra Da Costa e G h i g g i a ; 
fuci lata de l l 'a la des tra da l l a 
d i s tanza d i 25 metr i -

36': tocco l a t e r a l e d: Da C o ­
sta v e r s o B a r b o l i n i , pronta r i ­
sposta a l l ' inv i to e t iro for t i s ­
s i m o dal b a s s o in alto, i m p a -

15" del »ecor.dn t e m p o s v e n ­
tola. dal l.nv.te de l l 'arca , d i 
Da Costa, m e n t r e T.ojodice c r i 
in c h i m o « o f f - s i d e » di p o s i ­
z ione. R e t e c o n v a l i d a t a . 

10'- t iro di G h i g g i a da l u n -

scenda di giri . Di conseguenza 
Moss aumenta il suo vantaggio . 
La corsa as sume una nuova 
fisionomia al ~5.mo giro, a lme­
no per quanto riguarda le po­
sizioni arretrate. Infatti dopo 
Moss e Fangio , i c g u o n o ne l lo 
ordine l 'americano Gregory sn 
Ferrari 2000, l ' italiano Carini 
su Ferrari 2000 e il francese 
B e h r s sa Maserati 2C00. Però 
Fangio r inviene mol to forte, e 
Moss è costretto i d aumentare 
l'andatura, facendo registrare 
una media e levata . 

AllTJO.mo giro r imangono in 
gara soltanto dodici macchine, 
e ciò dimostra che la selezio­
ne è stata d a r i s d m a . La lotta 
in testa si fa sempre piò ap­
passionante. poiché negl i ulti­
mi giri Fangio porta 3 Moss 
un attacco a fondo per tenta­
re di superarlo. Tut tav ia il 
vantaggio accamnla to da Moss 
è molto e il prodigarsi di Fan­
gio si dimostrerà vano . Al ter-
z'c l t imo giro Fangio s c e n a la 
media di 142 chi lometr i , ma 
Moss mant iene il suo vantaggio 
di circa due chi lometr i . La 
classifica finale assoluta è la se­
g u e n t e : 1. Moss stx Maserati 
3000 in ore 3 a'-W*. 2. Fangio su 
Ferrari 3500, 3. Gregory su Fer­
rari 2000, 4. Carini su Ferrari 
2000. 5. Behra su Maserati 2000. 
6 Ronnier so Alfa Romeo 3500. 

11 nordamericano Gregory ha 
vinto la categoria fino a 2000 
r r n e : mentre la categoria fino 
a là00 tuie , è Mata \ i n t a dal 
venezuelano Vivaldi che è sta­
to l'unico di questa categoria 
a terminare la gara. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI t. li 

UNA PERFETTA ORiìAM/.ZA-
ZtONE AL VOSTRO »£HV»ZIO 
Riparazioni espresse orologi. (So­
gno) Via Tre Cannelle 7't F-tul-
zla elettrica. Controllo etettroni-
co. Massima garanzia. Tariffe mi­
nime. Rimessa a nuovo -^idranti 
vastissimo assortimento ---<*uriTii 
ner oralo ei 

A. A. ARTIGIANI Cantu sven. 
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni _ Tarsia 31 
dirimpetto ENAt. Napoli 
m i n i ti t u m u l i m i m i n i " M i m i 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrctt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Prrt. 17-7-52 n. 21T1Z 

Dott. Pietro MONACO 
Srndin Medico per i» .-ora delie 
• S O L E » Disfunzioni Sessuali 

Core pre-post matrtmoniali 

Via Salaria, 72 ini. 4 • Roma 
(presso PIAZZA FIUME) Orario 
10-12 I»-IS. sabato 10-12 T. SSZSfio 

Aut Pref. 28775 del e-S-'SS 
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